PREMESSA

La scelta di una metodologia per concetti è stata effettuata perché, a parere delle insegnanti, è quella che rispetta di più le motivazioni del bambino all’apprendimento, permette di costruire con lui i concetti che costituiranno il suo sapere attraverso un percorso che si distingue per la sua scientificità.

Il bambino molto piccolo attraverso le esperienze che compie quotidianamente, costruisce dei concetti che però non sa ancora definire con un nome. Sarà soltanto grazie allo sviluppo del linguaggio e all’attività di formalizzazione dei vissuti, compiuta con la mediazione dell’adulto, che i concetti diventeranno strutture concettuali collocate nello spazio e nel tempo dove,in ultimo, il bambino potrà costruire delle categorie in cui far rientrare tutte le esperienze successive

Il bambino, al suo ingresso nella scuola materna, non è una “tabula rasa”ma possiede una cultura d’appartenenza ed esperienze,soprattutto di tipo concreto, che gli permettono, se gliene viene data la possibilità, di interagire con i pari, con gli adulti, e con l’ambiente. Se a tutto ciò si sommano le peculiarità caratteriali che ogni individuo possiede, si comprenderà che un percorso di esperienza-apprendimento deve essere assolutamente lontano da una prospettiva di cultura esclusivamente trasmessa dall’adulto. 

Gli Orientamenti della scuola dell’infanzia del 1991 delineano un bambino protagonista del suo percorso di sapere , motivato a ricevere gli stimoli che la scuola gli offre e a “rilanciare la palla” rielaborando le esperienze in maniera personale, interessato ad affrontare le situazioni problematiche che gli si presentano,disponibile a cercare, (a volte senza trovarle), soluzioni che lo gratificano perché provenienti da lui. 

Il gruppo di lavoro VIVES ha deciso collegialmente di lavorare con i bambini (scuole dell’infanzia ed elementari) e i ragazzi (medie inferiori e superiori) su alcuni concetti spazio- temporali  affrontandoli da angolature diverse. Se per i bambini della scuola dell’infanzia era fondamentale interiorizzare alcuni concetti basic come “PRIMA” e “DOPO”, per i più grandi è stato possibile riflettere sul tempo e lo spazio in  senso storico, fisico, filosofico ecc.
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ORGANIZZAZIONE E FASI DELL’ATTIVITA’

La metodologia per concetti si struttura attraverso  fasi di attività che prevedono:

1) La ricerca da parte dell’insegnante ,mediante fonti culturali, della definizione del concetto selezionato (in questo caso si trattava dei concetti SPAZIO-TEMPORALI  “Prima e Dopo”);

2)  La stesura di una mappa concettuale con le definizioni ricorrenti nelle fonti consultate;

3) La realizzazione di una conversazione clinica in cui l’insegnante  pone al bambino domande-stimolo volte a conoscere l’esperienza  inerente il concetto;

4) La stesura di una matrice cognitiva in cui vengono schematizzate le conoscenze dei bambini tratte dalla conversazione clinica;

5) La definizione di una rete concettuale in cui sono evidenziati i nodi del sapere da acquisire  attraverso l’intreccio dei concetti contenuti nella mappa concettuale e di quelli contenuti nella matrice cognitiva.

CONCETTO TEMPORALE SELEZIONATO: PRIMA

DEFINIZIONE LINGUISTICA DEL CONCETTO:

-Nel tempo anteriore (es. questo palazzo PRIMA non c’era), (PRIMA finisci il tuo lavoro poi andiamo al cinema).

-Di un tempo (le usanze di PRIMA).

-Far più presto degli altri (far PRIMA).

-Anteriorità nel tempo e nello spazio.

CONCETTO TEMPORALE SELEZIONATO: DOPO

-Poi (es. prima o poi è la stessa cosa).

-In seguito (me ne accorsi subito DOPO).

-Oltre / più avanti (la casa che viene DOPO)

-Seguente/ successivo (l’anno DOPO).

FONTI

“IL GRANDE DIZIONARIO GARZANTI DELLA LINGUA ITALIANA”

“DEVOTO –OLI”

“DIZIONARIO ZINGARELLI”

MAPPA CONCETTUALE



ANTERIORITA’


  TEMPO                                                                                              SPAZIO

   

lontano        vicino                                                                               precedente 



POSTERIORITA’

TEMPO                                                                                                SPAZIO


Più tardi   oltre   poi    in seguito                                              seguente  successivo  

                                                                                        Più avanti di…….                                                                        

CONVERSAZIONE CLINICA del giorno 26 Novembre 2001

Gruppo cinque anni

INS. “Che cosa è PRIMA?”

MATTEO: “Tanto tempo fa.”

CAROLA: “Forse vuol dire che tanto tempo fa c’era una cosa. Quando c’erano i carri armati, nel caruggio vendevano tante cose”.

INS. “ Che cosa vendevano?”

CAROLA: “Le collant, la corona, gli orecchini”.

INS. “ I carri armati che cosa facevano?”

CAROLA: “C’era uno spettacolo che faceva vedere i carri armati  e dentro ci andavano le persone.

STEFANO: “Vuol dire che l’altro giorno c’era il cartello dei mostri.”

INS. “Chi vuol dire qualcosa?”

GABRIELE: “C’erano delle case e dei lupi tanto tempo fa. Con loro c’erano anche dei serpenti.”

INS. “Non ci sono più?”

GABRIELE:”No.”

SIMONE: “Tanto tempo fa c’erano anche i libri rotti.”

INS. “Prima vuol dire tanto tempo fa?”

SIMONE: “Si.”

DANIELE: “Prima c’erano i treni vecchi che vanno nella neve.”

INS. “Solo i treni vecchi vanno nella neve?”

DANIELE: “Si, quelli nuovi non ci vanno, quando sono vecchi ci vanno.”

STEFANO: “ Io dico che ci vanno anche quelli nuovi.”

DANIELE: “Prima vuol dire tanto tempo fa.”

GIULIA: “Prima vuol dire che prima avevamo fatto la firma.”

CAROLA: “Prima vuol dire che c’erano delle magliette strane e delle gonne strane e anche vestiti e adesso sono belli.”

INS. “Quando hai visto le magliette strane?”

CAROLA: “In vacanza.”

ALESSIO: “Prima vuol dire che te la dà dopo.”

INS. “Prima o dopo sono la stessa cosa?”

ALESSIO: “Si, no.”
FABIO: “ Perché uno che lo vuole dare subito il cioccolato lo dà subito, uno che lo vuole dare dopo lo dà dopo.”

INS. “Siete d’accordo?”

BAMBINI: “ Si , no.”
LEONARDO: “ Prima ho visto un topo morto e adesso non c’è più.”

INS. “Dov’è finito il topo?”

LEONARDO: “ Lo hanno mangiato le formiche.”

NICLA: “Prima vuol dire che dopo aggiusti la lavatrice.”

INS.: “Spiegati meglio Nicla.”

Nicla: “ Che dopo aggiusti la lavatrice.”

INS.: “Perché devo aggiustare la lavatrice?”

NICLA: “Perché è rotta.”

GIULIA: “Prima eravamo andati in salone.”

INS.: “Prima di che?”

GIULIA: “Prima di fare il disegno.”

FABIO: “Tanto tempo fa nella capanna degli uomini (dei maschi e delle femmine), il lupo ha rotto la capanna con le unghie.”



                                                          E’                  Tanto tempo fa

                                                                                                c’erano

                                                                                 -i carri armati          - treni vecchi 

                                                                                 -il cartello dei           che vanno

                                                                                  mostri                      sulla neve

                                                                                -case, lupi                 - le magliette

                                                                                 serpenti                     -i libri rotti

                   -fare la firma sul calendario

                   -andare a giocare in salone

                   -aggiustare una lavatrice che era rotta

                                                                vedere un topo morto che ora non c’è più



                                                                 E’





                                                                                                                                   

CONVERSAZIONE CLINICA del giorno 27 novembre2001

Gruppo cinque anni

INS. “Che cosa vuol dire “DOPO”?

GAIA: “Vuol dire aspetta.”

NICLA: “ Dopo vuol dire che dopo ci dai una cosa?”

INS. “Perché vi devo dare una cosa?”

NICLA: “Perché i bambini sono stati bravi.”

CAROLA: “Dopo ci dai qualcosa che vuoi o che non vuoi.”

INS. “ Spiegati meglio.”

CAROLA: “Che se compri qualcosa che ti piace te la mangi dopo.”

FABIO: “Prima fai la festa e poi le persone quando se ne vanno comprano le caramelle. Dopo se si mangiano troppe caramelle viene il mal di pancia. Dopo le persone, dopo la festa vanno a dormire.”

Alessio: “Se c’è una cosa buona la compri e ce la dai dopo mangiato.”

GIULIA: “Dopo vuol dire che vai a fare un viaggio.”

GABRIELE: “Dopo di prima c’erano dei fiorellini bianchi.”
Matteo: “Dopo vuol dire che dopo vai al mercato.”

STEFANO: “Tanto tempo fa c’erano le montagne alte con i pipistrelli.”

GAIA: “Tanto tempo fa esistevano tanti giganti, poi sono morti e sono diventati montagne.”

NICLA: “Dopo vuol dire che dopo aggiusti il legno della sedia perché si era rotta la gamba della sedia.”


                                                             -aspettare

                                                            - mangiare qualcosa che si è comprato prima

                                      E’                 - avere il mal di pancia se si mangiano troppe 

                                                              caramelle

                                                           -dopo di prima

                                                           - trasformarsi da giganti in montagne

                                                           - aggiustare la gamba di una sedia che si era 

                                                         rotta            

                                                                                                                                  










ESEMPIO DI AZIONE DIDATTICA

Dalle conversazioni cliniche sui concetti di PRIMA e DOPO si evince che nel bambino in età prescolare è molto difficile definire due concetti che, nelle esperienze quotidiane sono sempre presenti ma che rappresentano due momenti temporali che non fanno parte dell’ADESSO vissuto (vedi le risposte dei bambini nelle conversazioni cliniche evidenziate in neretto)

Per facilitare l’interiorizzazione dei due concetti le insegnanti hanno programmato le seguenti attività con il contenuto “IO prima e dopo”:

-raccolta di fotografie dei bambini quando avevano tre anni;

-conversazione didattica in cui l’insegnante pone ai bambini semplici domande-stimolo (es.: “A quali giochi giocavate PRIMA, quando eravate più piccoli? Come vi comportavate a tavola? Come erano i vostri disegni?

Alle domande sono seguite le attività grafico- pittoriche in cui i bambini hanno disegnato le loro azioni e i loro comportamenti di PRIMA.

Allo stesso modo si è svolta l’attività per il concetto di DOPO.

All’interno di ogni attività di ricerca-azione , i bambini sono portati a riflettere su quali ipotesi di soluzione troveranno PRIMA di affrontare concretamente una qualsiasi problematica: se, per esempio, i bambini che stanno manipolando la pasta di sale che PRIMA era duttile e piacevole da lavorare, troveranno che DOPO un giorno è diventata dura, potranno ipotizzare che ciò è successo perché…………. Allo stesso modo si chiederanno perché l’acqua dove è stato sciolto dello zucchero PRIMA non aveva sapore e POI è diventata dolce e non potrà più ritornare come PRIMA.

Le azioni didattiche, al di là di quelle programmate, sono comunque sempre rivolte a rendere i bambini consapevoli dei loro vissuti soprattutto per quanto riguarda i concetti spazio- temporali che sono sempre alla base di ogni apprendimento: durante le attività ludiche organizzate e non oppure all’interno di esperienze formalizzate come la compilazione del calendario quotidiano e le firme di presenza.
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